
 

Decreto Dirigenziale n. 375 del 27/11/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio Civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI ROFRANO (SA) - SISTEMAZIONE IDRAULICO - FORESTALE DEL

VALLONE CUPO-COSTA DI PERNO - LOTTO 1, LOTTO 2, LOTTO 3. - R. D. 25/07/1904 N.

523 - AUTORIZZAZIONE  PER L'UTILIZZO DI MC. 700 DI PIETRAME SELEZIONATO

PROVENIENTE DALL'ALVEO DEL VALLONE CUPO-COSTA DI PERNO.  RICHIEDENTE:

DITTA ZEMA COSTRUZIONI S.R.L. CON SEDE IN VIA RONSINI S.N.C. DEL COMUNE DI

ROFRANO. PRAT. 987-988 E 989/DS. 
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Il Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 
 

Premesso: � che il Comune di Rofrano, con nota n. 7436 del 10/12/2009 trasmise il progetto di “Sistemazione 
idraulico-forestale del Vallone Cupo-Costa di Perno lotti 1, 2 e 3”, convocando la relativa 
Conferenza di Servizi ai fini dell’autorizzazione; � che la pratica è stata acquisita al n. di reg. 987-988-989/DS; � che le opere a farsi, previste in progetto e da eseguirsi con l’utilizzo delle tecnologie 
dell’ingegneria naturalistica mediante l’utilizzo di gabbioni rinverditi, sono finalizzate al ripristino 
delle originarie sezioni idrauliche e della funzionalità delle opere di difesa esistenti, trasversali e 
longitudinali, distrutte dagli eventi piovosi succedutisi negli ultimi anni; � che sull’intervento quest’Ufficio comunicò un preventivo assenso con nota prot. n. 1020279 del 
25.11.2009 e, successivamente, con nota prot. n. 1101429 del 21.12.2009, espresse il proprio 
parere favorevole, subordinando l’emissione del Decreto al parere dell’Autorità di Bacino Sx 
Sele; � che con nota acquisita al prot. n. 631266 del 12.09.2013, il Comune di Rofrano ha trasmesso il 
parere favorevole dell’Autorità di Bacino competente espresso con nota. prot. n. 867 del 
22.03.2012, il parere favorevole con prescrizioni della Soprintendenza di Salerno ed Avellino 
espresso con nota prot. n. 15207 dell’11.06.2010, il parere favorevole con prescrizioni del Parco 
Nazionale del Cilento espresso con nota prot. n. 7869 dello 08.06.2010 ed il parere favorevole 
con prescrizioni della Comunità Montana “Bussento, Lambro e Mingardo” espresso con nota 
prot. n. 7539 del 21.07.2010; � che con successiva nota acquisita al prot. n. 704407 del 14.10.2013, sono stati trasmessi ulteriori 
elaborati progettuali integrativi in seguito alle prescrizioni del Parco Nazionale del Cilento; � che il Comune di Rofrano ha adottato determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi in 
data 29.03.2012, acquisita al prot. n. 712336 del 16.10.2013; � che il Genio Civile di Salerno, acquisita tutta la documentazione, ha emesso il Decreto 
Dirigenziale n. 241 del 18.10.2013, rilasciando, ai soli fini idraulici (R.D. 523/1904), nulla osta di 
accesso in alveo per l’esecuzione delle opere di difesa spondale lungo tre tratti del Vallone Cupo- 
Costa di Perno secondo gli elaborati allegati alla richiesta; � che, con istanza acquisita agli atti dell’Ufficio in data 23.10.2013 prot. n. 732113, la sig.ra 
Giovanna Villano, Legale rappresentante dell’impresa ZEMA COSTRUZIONI s.r.l. appaltatrice 
dei lavori in argomento, richiese l'autorizzazione all’utilizzo del materiale litoide proveniente dagli 
scavi in alveo per l’esecuzione delle opere idrauliche (gabbioni metallici) dietro pagamento dei 
dovuti oneri erariali; � che, per tale utilizzazione, l’Impresa Zema Costruzioni s.r.l. effettuò, in data 27/08/2014, il 
versamento di € 10.050,00 (Euro diecimilazerocinquanta/00) sul C/C n° 21965181 intestato alla 
Regione Campania Servizio Tesoreria Napoli Codice Tariffa 1524, riferito al canone unitario di €.15,00/mc per complessivi 670 mc; � che, con decreto dirigenziale n. 213 del 08/09/2014, la ditta ZEMA COSTRUZIONI s.r.l. fu 
autorizzata all’utilizzo di mc. 670,00 (seicentosettanta) di pietrame, proveniente dal disfacimento 
delle briglie divelte esistenti nell’alveo del vallone Cupo-Costa di Perno agro del Comune di 
Rofrano nell’ambito del progetto in oggetto, per il riempimento delle nuove opere idrauliche 
costituite da briglie e gabbioni, il tutto a titolo oneroso;  � che, con istanza acquisita agli atti dell’Ufficio in data 31.08.2015 prot. n. 578669, la sig.ra 
Giovanna Villano, Legale rappresentante dell’impresa ZEMA COSTRUZIONI s.r.l. appaltatrice 
dei lavori in argomento, ha chiesto l'autorizzazione in sanatoria per l'utilizzazione di ulteriori mc 
170,00 di materiale litoide impiegato per la realizzazione delle difese spondali, nonché per 
ulteriori mc 120,00 per rivestimenti; � che, con successiva nota acquista in data 28/09/15 prot. 642407,  la sig.ra Giovanna Villano ha 
chiesto l'integrazione della precedente richiesta portando il quantitativo di materiale litoide da 
poter utilizzare per i lavori in argomento a complessivi mc 700,00, allegando la relativa relazione 
integrativa esaustiva del Direttore dei Lavori ing. De Simone; � che, con nota n.  793074 del 19/11/15, il Genio Civile comunicò alla ditta ZEMA COSTRUZIONI 
s.r.l. la possibilità di accogliere la richiesta, previo versamento degli oneri di concessione che, in 
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via preventiva e fatte salve eventuali più approfondite valutazioni, furono quantificati in €.10.500,00 (€ 15,00/mc x mc 700,00);  � che, in data 24/11/15 prot. 806269, è pervenuta via p.e.c. la ricevuta del versamento di €.10.500,00 sul c.c.p. 21965181 intestato alla Tesoreria della Regione Campania, effettuato dalla 
ditta ZEMA COSTRUZIONI s.r.l. in data 20/11/15 codice tariffa 1524; 

 
Considerato: � che il pietrame è ritenuto idoneo per il riempimento dei gabbioni previsti in progetto per il I° e II°  

lotto in argomento, così come dalle comunicazioni della Direzione dei Lavori e può essere 
utilizzato per il riempimento delle opere da eseguire in alveo (briglie e gabbioni) senza nessuno 
allontanamento fuori dalle aree demaniali;  � che è economicamente vantaggioso per l’amministrazione e per il buon regime idraulico del 
vallone consentire l'utilizzo degli ulteriori 700,00 mc. di materiale litoide; � che non si sono rilevati elementi ostativi al rilascio della presente autorizzazione/concessione; � che, con delibera della Giunta Regionale della Campania n. 5154 del 20.10.2000 per l’emissione 
dei Decreti di concessione in materia di opere idrauliche veniva delegato il Settore del Genio 
Civile di Salerno, oggi denominato Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio 
Protezione Civile, in attuazione del Regolamento n. 12 del 15/12/2011, approvato con Delibera di 
Giunta Regionale n. 475 del 10/09/2012; � che risulta acquisita agli atti la dichiarazione del Dirigente U.O.D. (prot. interno n. 706 del 
27/11/15), del responsabile dell'istruttoria  (prot. interno n.708 del 27/11/15) e del Responsabile 
del Procedimento e titolare del provvedimento  (prot. interno n. 707 del 27/11/15) ai sensi dell'art. 
6/bis della Legge 241/1990 e dell'art. 6 comma 2 del D.P.R. 62/2013; � Dato atto dell'intervenuta verifica dell'assenza di conflitto di interessi;  

 
Visto il R.D. n. 523 del 25.7.1904 (T.U. sulle opere idrauliche); 
Visto il D. Lgs. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. 
Visto l’art. 89 D.P.R. n. 616 del 24.07.1977; 
Visto l’art. 19 della L. R. n. 29 del 14.05.1975; 
Vista la L. R. n. 47 del 25.10.1978; 
Visto il D. Lgs 112 del 31.03.1998; 
Vista la Legge n. 183/1989; 
Vista la circolare n. 5 del 12.06.2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
Vista la Delibera di G. R. n. 3466 del 03.06.2000; 
Vista la Delibera di G. R. n. 5154 del 20.10.2000; 
Vista la Delibera di G. R. n. 5784 del 28.11.2000; 
Visto il D. L.vo n. 165 del 30.03.2001; 
Vista la L. R. n. 7 del 30.04.2002; 
Vista la Delibera di G. R. n. 2075/2005; 
Vista la Delibera di G.R. n. 488 del 31.10.2013; 
Vista la L. R. n. 3 del 16.01.2014; 
Vista la L.R. n. 4 del 16.01.2014; 
Vista la Delibera di G.R. n.92 del 01.04.2014; 
Vista la L. R. n. 1 del 05/01/2015; 
Vista la ricevuta del versamento di € 10.500,00 effettuato in data 20/11/15 dalla medesima impresa; 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1633 del 30/10/2009. 
 
Ritenuto che l'istanza stessa è meritevole di accoglimento, ai fini dell'autorizzazione all’utilizzo dei mc. 
700,00 di pietrame necessari per la realizzazione delle nuove opere idrauliche, 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di P.O. 09 geom. Vittorio Bartoli e delle risultanze 
degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dall’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Responsabile di P.P. 14 geom. Renato Sarconio in qualità di 
Responsabile del Procedimento, 

DECRETA 
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con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate,  � di rilasciare all’impresa Zema Costruzioni s.r.l., Amm.re unico sig.ra Giovanna Villano, con sede 
in Rofrano via C. Ronsini snc, l’autorizzazione all’utilizzo di mc. 700,00 (settecento) di pietrame, 
proveniente dagli scavi da eseguirsi nell'alveo del vallone Cupo-Costa di Perno agro del Comune 
di Rofrano nell’ambito del progetto in oggetto, per il riempimento delle nuove opere idrauliche 
costituite da briglie e gabbioni, il tutto a titolo oneroso;  � per tale utilizzazione l’Impresa Zema Costruzioni s.r.l. ha pagato la somma di € 10.500,00 (Euro 
diecimilacinquecento/00) con riferimento al canone unitario di € 15,00/mc. L’importo è stato 
versato in data 20/11/2015 sul C/C n° 21965181 inte stato alla Regione Campania Servizio 
Tesoreria Napoli Codice Tariffa 1524; � la presente autorizzazione/concessione è valevole per giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi, 
decorrenti dalla data di rilascio del presente decreto; � l’utilizzazione del detto pietrame dovrà avvenire sotto il controllo della Direzione dei lavori che, al 
termine dei lavori, trasmetterà a quest’Ufficio apposita relazione di regolarità di quanto 
autorizzato all’impresa Zema Costruzioni srl; � l’impresa Zema Costruzioni srl. dovrà comunicare a questo Ufficio la data di inizio lavori e la loro 
ultimazione;  � l’impresa concessionaria, per tutto il periodo di durata dei lavori di carico e trasporto dei materiali 
acquistati, da utilizzare per la realizzazione delle nuove opere idrauliche previste con l’intervento 
in argomento, sarà ritenuta consegnataria, sotto la sua esclusiva responsabilità, dell’area in cui 
saranno effettuate le lavorazioni come da progetto; � il carico ed il trasporto del materiale acquistato e da utilizzare non dovrà interrompere eventuali 
passaggi e prese di acque irrigue esistenti in alveo; � eventuale ulteriore materiale litoide e sabbioso proveniente dai lavori di movimentazione e scavi 
in alveo che dovesse risultare in eccedenza, andrà quantificato ed accatastato al limite delle aree 
demaniali, con assoluto divieto dell’uso e della sua commercializzazione. Per l’eventuale 
utilizzazione di detti materiali, l’impresa dovrà trasmettere nuova richiesta di concessione; � l’autorizzazione/concessione è revocabile in ogni momento e con semplice diffida da parte 
dell’Amministrazione Regionale nel caso che l’Impresa Zema Costruzioni srl manchi alle 
disposizioni del presente decreto. In tal caso nessun diritto di rimborso o di risarcimento spetterà 
alla stessa impresa; � l’Impresa concessionaria verrà diffidata ad eseguire a sue spese lavori in remissione di eventuali 
danni provocati ad opere o manufatti; � rimane a totale carico dell’Impresa concessionaria ogni indennizzo che possa competere a privati 
per passaggio nelle loro proprietà. Inoltre il concessionario medesimo risponderà di eventuali 
danni a terzi; � sono a carico dell’Impresa concessionaria tutte le spese inerenti la presente autorizzazione-
concessione; � l’Impresa concessionaria è tenuta ad osservare tutte le prescrizioni all’uopo sancite dalle leggi o 
dai regolamenti in vigore o da altre disposizioni eventualmente emanate durante il corso della 
autorizzazione/concessione, specie se riflettenti la polizia fluviale; in particolare rimane 
responsabile di eventuali danni che possono derivare, durante l’esercizio della concessione, a 
strade statali, provinciali o comunali, in corrispondenza degli accessi in alveo; � non è consentita alcuna movimentazione di materiale litoide oltre quelle strettamente connesse 
alla realizzazione del progetto approvato; � per l’osservanza delle prescrizioni anzidette, e per la sorveglianza relativa concorrono oltre al 
personale Regionale, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, il Corpo Forestale dello Stato, il 
personale stradale addetto alla manutenzione delle strade e tutti gli Agenti giurati dei Comuni 
competenti per territorio; � per quanto non espressamente previsto nel presente atto, valgono e si intendono qui richiamate 
e riportate tutte le norme vigenti per legge e regolamenti in materia di amministrazione dei beni 
del Demanio dello Stato e, ove occorra, quelle del Codice Civile. 

 
     Di inviare il presente provvedimento: 

−−−−    al Dipartimento delle Politiche Territoriali; (53) 
−−−−    alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile; (53 - 08); 
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−−−−    al dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; (55) 
−−−−    alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (55 - 13); 
−−−−    alla Unità Operativa Dirigenziale Gestione delle Entrate Regionali (55 - 13 – 03); 
−−−−    al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
−−−−    al Comune di Rofrano; 
−−−−    al Comando Stazione Corpo Forestale dello Stato di Montano Antilia; 
−−−−    alla sig.ra Giovanna Villano, Legale Rappresentante della ZEMA COSTRUZIONI srl. 

 
                                                          Biagio Franza 
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